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Sermone di Avvento: Maria, madre di Gesù 

Domenica scorsa abbiamo parlato di Giuseppe e i suoi figli. Oggi vogliamo 

parlare di Maria, moglie di Giuseppe e madre di Gesù. Come abbiamo detto 

domenica scorsa, l'unico protagonista di Natale è Gesù. Questo è ovvio. 

Ciononostante, se vogliamo onorare Dio a Natale, dobbiamo seguire quanto la Bibbia 

dice non solo su Gesù. Dobbiamo anche seguire quello che la Bibbia dice su 

Giuseppe e Maria. Non possiamo seguire la Bibbia quando parla di Gesù, ma 

ignorarla quando parla di Giuseppe e Maria. No, dobbiamo pensarla come la pensa la 

Bibbia sia su Gesù sia sui suoi genitori umani. Se facciamo così, celebreremo bene 

Natale; se facciamo così onoreremo Dio durante queste feste natalizie. 

L'argomento di oggi, Maria, è molto più complesso dell'argomento di 

domenica scorsa. Domenica scorsa, parlando di Giuseppe, abbiamo avuto modo di far 

presente gran parte di quello che la Bibbia dice in merito a Giuseppe, in un solo 

sermone. Ma ciò non sarà possibile oggi, in merito a Maria. Ci sono due motivi per 

questo. Innanzitutto, materialmente rispetto ai brani che parlano di Giuseppe, ci sono 

più brani della Bibbia che parlano di Maria. Infatti oggi avremo modo di considerare 

solo un piccolo campione dei passi su Maria. 

Ma c'è anche un altro fattore che rende complesso uno studio su Maria. Intendo 

dire questo: la persona biblica di Maria, e la persona diffusa su Maria sono molto 

differenti fra loro. Anzi, direi che la persona biblica di Maria e la persona molto 

diffusa su di lei hanno veramente poco in comune. Basta che io dica una sola parola 

per farmi capire: la Madonna. Quando tante persone sentono questa parola, gli 
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vengono in mente tante cose, la maggior parte di cui non hanno alcun appiglio 

biblico. Infatti, come vedremo tra poco, Maria e la Madonna non sono la stessa 

persona. 

Per cui la nostra sfida di oggi è duplice. Da una parte, dobbiamo presentare un 

quadro equilibrato su Maria sulla base di pochi passi e, dall'altra, dobbiamo cercare di 

dissipare la grande confusione che circonda la persona di Maria. 

Come prima cosa, vogliamo fare presente che, nel primo Natale, Maria ha un 

ruolo importante. Dio ha scelto una giovane signorina ebrea per portare nel mondo il 

Figlio di Dio. Questa giovinetta si chiama Maria. Un giorno Dio manda l'angelo 

Gabriele a portare a lei una notizia straordinaria. Il Messia sarà concepito in lei. Ma 

questa notizia è doppiamente straordinaria, in quanto Maria è vergine. Lei è fidanzata 

con Giuseppe, ma non hanno ancora avuto rapporti sessuali. Infatti è per opera dello 

Spirito Santo che Maria rimarrà incinta perché possa dare alla luce il Messia. Nessun 

dubita che Maria abbia avuto un ruolo importante nel primo Natale: Dio si è servito 

di lei per portare nel mondo il Messia. Per questo motivo, noi concordiamo con le 

parole che Elisabetta, madre di Giovanni Battista rivolge a Maria in Luca 1:42: 

“Benedetta sei tu fra le donne, e benedetto è il frutto del tuo seno!” 

Maria è anche importante come esempio di fede. All'inizio del culto abbiamo 

letto il passo sull'annunciazione. In questo passo Maria ci insegna come seguire Dio. 

Infatti l'ultima cosa che lei dice all'angelo, dovrebbe essere sulle labbra e nel cuore di 

noi tutti: “Io sono la serva del Signore; mi sia fatto secondo la tua parola” (Luca 

1:38). In questo passo Maria ci insegna come seguire Dio: accettare completamente la 
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sua volontà per la nostra vita. A questo riguardo, l'esempio di Maria è importante. A 

questo riguardo, tutti noi dovremmo imitare Maria. "Signore, noi siamo i tuoi 

servitori. Ci sia fatto secondo la tua parola". Sì, sia il ruolo sia l'esempio di Maria, la 

rendono una persona importante nel primo Natale. 

Fin qui tutto tranquillo, fin qui tutto biblico. Ma col passare del tempo alcune 

persone hanno cercato di aumentare il ruolo di Maria; hanno cercato di aumentare la 

sua importanza. Abbiamo un esempio di questo già quando Gesù è ancora in vita. Ma 

prima di invitarvi a guardare questo passo, vorrei ragionare un attimo con voi. 

Cosa succede quando il ruolo di Maria viene aumentato? Oppure, cosa succede 

quando l'importanza di Maria viene ingigantita? Dio viene declassato. Via via che 

Maria cresce nella graduatoria, Dio diminuisce. L'innalzamento di Maria vuol dire 

l'abbassamento di Dio. Più avanti vedremo che questo non è soltanto idolatria, va 

anche esattamente contrario del desiderio di Maria. Maria, come Giovanni Battista, 

vuole che Dio cresca e che lei diminuisca; non il contrario. 

Ora vogliamo vedere il primo tentativo di istaurare un culto a Maria. Vedremo 

anche come Gesù risponde al riguardo. Il passo in questione è Luca 11:27-28: “27 

Mentre [Gesù] diceva queste cose, dalla folla una donna alzò la voce e gli disse: 

«Beato il grembo che ti portò e le mammelle che tu poppasti!» Ma egli disse: 28 

«Beati piuttosto quelli che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica!»” 

Qui troviamo una donna, probabilmente ben-intenzionata. Lei ascolta gli 

insegnamenti di Gesù e si rende conto che Gesù è un uomo straordinario. Poi 

probabilmente fa dei conti. "Se il figlio è così bravo, sarà stata brava pure la madre." 
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Forse questa donna si commuove addirittura pensando alla madre di Gesù. 

Comunque sia, lei non riesce a tenere dentro la sua esuberanza riguardo a Maria e 

parla a Gesù proprio di Natale. Vedete come questa donna mette in evidenza il ruolo 

di Maria nella nascita di Gesù? Lei menziona la pancia di Maria dove Gesù è stato 

per nove mesi and il seno di Maria dove Gesù si è nutrito nei primi mesi della sua 

vita. 

Qui abbiamo un seme per il culto alla Madonna, un innalzare Maria, come 

madre modello di Gesù. Il v. 28 riporta la risposta di Gesù, che deve essere una 

doccia fredda per tutti i devoti della Madonna: “Beati piuttosto quelli che ascoltano la 

parola di Dio e la mettono in pratica!” Questa risposta è fondamentale. Gesù ripudia 

qualsiasi iniziativa che innalzi Maria. 

Ciò che conta, dice Gesù, è di seguire la Parola di Dio. Bisogna ascoltarla, e 

poi bisogna anche metterla in pratica. Coloro che fanno così saranno sì beati. Non ci 

deve sfuggire l'importanza della seconda parola della risposta di Gesù, "piuttosto". 

"Piuttosto" vuol dire, no a una cosa, e sì ad un'altra. "Piuttosto" vuol dire che 

dobbiamo scegliere: o la Madonna o Dio. Non li possiamo avere entrambi. 

Vedete: se Maria aumenta, Dio diminuisce…per forza. Se io do il mio cuore a 

Maria, derubo Dio. Se io prego Maria, tolgo lode a Dio. E se do a qualcun altro, ciò 

che spetta a Dio solo, c'è una parola per me nella Bibbia: idolatra. In Isaia 42:8 a metà 

versetto, il Signore stesso dice: “…io non darò la mia gloria a un altro, né la lode che 

mi spetta agli idoli.” Se io prego Maria, se sono un devoto di Maria, sono reo davanti 

a Dio di idolatria. E l'idolatria è tra i peccati più gravi della Bibbia. 
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Va bene costruire un altarino per Maria? Va bene recitare l'Ave Maria o 

pregare il Rosario? No di certo. Non va bene per niente. Perché? Perché fare così, 

abbassa il Creatore e innalza una creatura. Perciò, il fare così è uguale a commettere 

l'idolatria. Sapete chi sarebbe la prima persona a difendere quanto ho appena detto? 

Maria, Maria la madre di Gesù. Se lei potesse sentirci, lei mi difenderebbe. Ma 

abbiamo già la sua testimonianza in merito. All'inizio del culto abbiamo letto il suo 

cantico di lode: il Magnificat. 

In quel cantico Maria espone la sua teologia. In quel cantico Maria lascia 

un'intervista su come lei la pensa su Dio. E in quel passo la prima cosa che esca dalla 

sua bocca è la lode a Dio. In Luca 1:46, Maria dice: "L'anima mia magnifica il 

Signore." Questo è ciò che vuole, Maria: vuole magnificare, vuole "ingrandire" Dio. 

Infatti nei successivi dieci versetto del Magnificat questo è precisamente quello che 

Maria fa: glorifica Dio. Al v. 47 lei dice: "lo spirito mio esulta [esulta, gioisce] in 

Dio, mio salvatore." (Torneremo a questa frase "mio salvatore!) Qui abbiamo la 

testimonianza di Maria, non della Madonna. La Madonna prende lode da Dio; Maria 

No. Maria dà lode a Dio. 

Ormai avrete capito che Maria, la madre di Gesù e la Madonna non sono la 

stessa persona. Maria è esistita davvero. Lei è nata, è cresciuta, si è sposata, ha 

goduto del buon dono del sesso con suo marito, Giuseppe; e, insieme a lui, lei ha 

tirato su almeno sette figli. Poi ad un certo punto Giuseppe è morto e Maria è rimasta 

vedova. Dopodiché è morta anche lei. Questo percorso è simile a quello di tante 

donne di quel tempo. Questo percorso è simile al percorso di tante donne che mi 
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stanno ascoltando ora. Cara donna, Maria era una donna come te. 

In certe cose, però, lei era differente da voi donne. Perché? Perché è stata scelta 

da Dio per portare nel mondo il Messia. Per questo motivo lei avuto una visita 

angelica. Lei è rimasta incinta, prima ancora di avere avuto rapporti sessuali. E uno 

dei suoi numerosi figli era anche il Figlio di Dio. Questa realtà ha comportato tanta 

gioia (Luca 2:51), ma anche tanta sofferenza (Luca 2:35). Maria ha avuto la gioia, 

insieme a Giuseppe, di crescere Gesù. Ma sicuramente non è stato facile per questa 

mamma vedere suo figlio grande osteggiato, flagellato e crocifisso. Perciò anche se 

Maria, in tante cose, è come siete voi donne. In queste cose che abbiamo detto ora, 

nessuna di voi è come Maria. Perché in queste cose, e non nelle altre, Maria è diversa 

da tutte voi. Finora abbiamo descritto Maria. 

Ora dobbiamo parlare della Madonna. La Madonna non è, in nessun senso, 

come voi donne. (?) Sapete perché? Perché la Madonna non è umana. Di 

conseguenza, non è possibile che la Madonna sia come voi. No, la Madonna non è 

umana, lei è piuttosto un'invenzione umana. Così nessuno mi accusi di parlar male in 

questo sermone di Maria, madre del mio Signore Gesù Cristo. Questo non mi 

passerebbe per la mente. La Bibbia, a cui mi attengo, mi dice in Luca 1:48 di 

chiamare Maria "beata". E beata, felice, io la chiamo. Quale gioia maggiore ci 

potrebbe essere di essere stata scelta per portare nel mondo il messia di Dio? Ma 

questa è Maria, Maria la madre di Gesù. 

La Madonna è completamente un'altra cosa. E non mi tirerò indietro dal 

mettervi in guardia dall'idolo comunemente chiamato la Madonna. Sapete perché vi 
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dico la verità sulla Madonna? Perché amo Dio, ma anche perché amo voi. E voglio 

che Dio abbia da voi la lode di cui egli solo è degno. E voglio che voi abbiate la gioia 

di adorare Dio, e Dio solo. L'idolatria è una schiavitù—una schiavitù crudele che 

pretende tanto dai suoi devoti. L'idolatria fa ci noi prigionieri, ci acceca la vista, non 

permettendoci di vedere la verità Dio. L'idolatria ci incatena e fa sì che serviamo la 

creatura anziché il Creatore, che è benedetto ora e sempre. 

Chi è la Madonna? La Madonna, non Maria, ha vissuto senza mai peccare, 

dopo essere stata concepita senza la macchia del peccato originale. Non cercate però 

queste dottrine nella Bibbia, perché non ci sono. Cercatele invece nello scritto 

Ineffabilis Deus che Pio IX pubblicò nel 18541 (p. 416). Chi è la Madonna? È colei che 

fu assunta in cielo (p. 416). Non cercate nemmeno questa nella Bibbia. La troverete 

piuttosto nel documento Munificentissimus Deus pubblicato da Pio XII nel 1950 (p. 416). 

Chi è la Madonna? È una mediatrice tra Dio e gli uomini. Ma non cercate questa 

dottrina nella Bibbia, perché non c'è. La troverete in un'enciclica di Leone XIII del 

1891. 

Qualcuno potrebbe rispondere: "Quando Leone XIII disse questo, parlava 

ispirato da Dio. Dopotutto era un papa". Io rispondo: Le parole di un papa sono 

parole umane. Le scritture invece sono le stesse parole di Dio. E nella Parola di Dio 

in 1 Timoteo 2:5 c'è scritto testualmente che c'è “un solo mediatore fra Dio e gli 

uomini” e il suo nome è Gesù Cristo. Vedete, carissimi e carissime, il modo in cui 

 
1 Questo materiale viene dal New Dictionary of Theology, IVP, Leicester 1998 "Mary". Wayne Grudem, Systematic 
Theology p. 531 n. 3 aggiunge: "The Catholic Church also teaches that 'in consequence of a Special Privilege of Grace 
from God, Mary was free from every personal sin during her whole life'…". Cfr. in italiano, Teologia sistematica, Ed. 
GBU, Chieti 2014, p. 710, nota 3. 
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l'idolo "la Madonna" toglie gloria del nostro Salvatore? Oso dire che solo un cieco 

non lo vedrebbe? 

La strategia di Satana sembra chiara nell'aver inventato la dottrina della 

Madonna. Egli vuole trasformare Maria in una sorta di divinità. E vuole che la gente 

si rivolga a lei, la creatura, anziché a Dio, il Creatore. Pensate ai paralleli. Cristo, sì, 

fu concepito e visse senza peccato. Maria, No. Ma Satana inventa nella Madonna una 

persona immacolata. Cristo è l'unico mediatore tra Dio e gli uomini. Maria era una 

fedele discepola e serva di Dio. Ma lei non media nulla. La Madonna, invece, sì. Lei 

ruba continuamente tante preghiere a Dio. Tutte le Madonnine e tutti i rosari non 

sono altro che una strategia per far fare preghiere che non saranno mai ascoltate da 

nessuno. 

Cristo ascende alla destra del Padre. Maria, No. Lei muore come tutti noi. Ma 

Satana inventa l'assunzione della Madonna. Perché? La sua strategia sembra chiara: 

fare di Maria una sorta di divinità, per far sì che la gente si rivolga a lei anziché a 

Dio. 

Perché dico, la strategia di Satana? 1 Timoteo 4 ci spiega che l’origine ultima 

delle false dottrine sono i demoni (di cui Satana è il principe), nel dire nei primi due 

versetti che: “1…lo Spirito dice esplicitamente che nei tempi futuri alcuni 

apostateranno dalla fede, dando retta a spiriti seduttori e a dottrine di demòni, 2 sviati 

dall'ipocrisia di uomini bugiardi, segnati da un marchio nella propria coscienza.” Qui 

vediamo la partecipazione demoniaca (“spiriti seduttori” e “dottrine di demoni”, v. 1) 

e quella umana “uomini bugiardi”, v. 2). 
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Pensate anche ai paralleli in merito ad apparizioni. Dopo la Risurrezione Gesù 

appare più volte, e dopo l'ascensione egli appare anche a Paolo. Maria non appare a 

nessuno. L'anima di Maria, come quella degli altri credenti, sta in cielo con Dio. E tra 

quel mondo e questo mondo c'è una barriera invalicabile (Luca 16:26). Maria non 

può apparire a nessuno. Di conseguenza, non fu lei nel 1858 ad apparire in Francia a 

Lourdes alla quattordicenne di nome Bernadette. Non fu Maria. 

E se quattro anni dopo Pio IX dichiara autentiche quelle visioni, questo non mi 

sorprende affatto2. Perché era stato proprio lui, quattro anni prima di quelle visioni, 

ad aver promulgato la dottrina non-biblica dell’Immacolata Concezione. La persona 

della Madonna è come le ciliegie, una tira l'altra. Un'invenzione sulla Madonna ne fa 

nascere un'altra, e un'altra ancora e via dicendo. 

Gesù non si è mai sposato e, di conseguenza, non ha mai avuto rapporti 

sessuali. Maria invece sì. Su questo la Bibbia è più che chiara. Ma anche qui Satana 

vuole fare di Maria la Madonna. Così egli inventa la verginità perpetua di Maria, per 

farla assomigliare a Gesù. 

Se credete che io stia esagerando basta guardarsi intorno. La strategia di Satana 

è avvincente. Non possiamo fare tanti passi qui a Firenze senza imbatterci in qualche 

Madonnina o in qualche altarino, a lei, dedicato. E ci sono tanti che ‘si affidano’ alla 

Madonna. Questa è la volontà di Satana. Ma Gesù vuole invece che noi ci affidiamo a 

Dio. 

 
2 eBritannica, "Lourdes,": "The contemporary importance of Lourdes dates from 1858. In that year, from February 11 
to July 16, Bernadette Soubirous, a 14-year-old girl, had numerous visions of the Virgin Mary in the nearby Massabielle 
grotto, on the left bank of the stream. The visions were declared authentic by Pope Pius IX in 1862, and veneration of 
Mary as Our Lady of Lourdes was authorized." 



Pietro Ciavarella Maria, madre di Gesù: Avvento P 10/12 
pciavarella12@gmail.com  
 

Chiesa Evangelica Riformata l’Isolotto www.pietrociavarella.altervista.org  
https://www.facebook.com/CERIFI/   https://www.instagram.com/ceri_firenze/  

Il libro del profeta Geremia ci comunica un duplice principio molto importante. 

Geremia 17:5, 7: “5 Così parla il SIGNORE: «Maledetto l'uomo che confida 

nell'uomo e fa della carne il suo braccio, e il cui cuore si allontana dal SIGNORE!... 7 

Benedetto l'uomo che confida nel SIGNORE, e la cui fiducia è il SIGNORE!” Cari 

amici e care amiche, dobbiamo decidere se vogliamo essere maledetti o benedetti. 

Dio ci spiega le due possibilità. Sta a noi sceglierne una. Le parole di Gesù 

potrebbero esserci utili anche qui: “Beati piuttosto quelli che ascoltano la parola di 

Dio e la mettono in pratica!” (Luca 11:28). 

Sì, la strategia di Satana è avvincente. Tanti pregano il rosario o fanno dei 

pellegrinaggi, e cose simili. Ma pochi trovano tempo per leggere la Parola di Dio. Poi 

ci sono anche dei cattolici che leggono la Bibbia, però, a quanto pare, non permettono 

che la Bibbia incida sulle loro credenze cattoliche. Tra un attimo, voglio rivolgere 

una parola specificamente a loro. 

In questo sermone abbiamo parlato di Maria, su cui la Bibbia pronuncia la 

beatitudine. Abbiamo anche, per forza, dovuto affrontare la persona della Madonna. 

Maria e la Madonna non sono la stessa persona. La prima è esistita ed era la madre di 

Gesù; la seconda è un'invenzione umana, ma anche satanica. 

Durante la sua vita Maria, peccatrice come noi, ha lodato Dio. 

All'annunciazione lei ci ha dato un modello di fede che tutti noi dovremmo imitare. 

Come lei, anche noi dovremmo dire: "Signore, noi siamo i tuoi servitori. Ci sia fatto 

secondo la tua parola". Questa è la verità su Maria. Lei ha voluto che regnasse la 

Parola di Dio. Lei ha voluto che Dio, e non lei stessa, fosse magnificato. Lei ci 
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insegna a lodare Dio. La Madonna ci insegna a lodare la Madonna. 

Ognuno di noi deve fare una scelta. O seguire la Parola di Dio o seguire le 

invenzioni umane. La scelta è nostra. 

Per aiutarvi a pensarla nel modo giusto su Maria, vi ho preparato una piccola 

dispensa. La prima parte di questa dispensa raccoglie varie testimonianze bibliche su 

Maria. Potete leggerle e vedere per con i vostri occhi la verità su Maria. 

Poi in una seconda parte, ho incluso anche degli esempi presi dai Vangeli 

apocrifi. In questi esempi avrete modo di vedere quanto siano ridicole, e anche 

quanto siano blasfeme, le invenzioni umane su Maria, ma anche su Giuseppe e sullo 

stesso Gesù. Vi invito a decidere da voi. 

Non date retta né al pastore né al prete. Noi siamo umani e moriremo entrambi. 

Ma la Parola di Dio non passerà mai. Ed è là dove dovete cercare la verità—la verità 

su Dio ovviamente, ma anche la verità su Maria, la madre di Gesù. E ricordiamoci 

l'obbiettivo che ci eravamo prefissi per questi due sermoni di Avvento. Vogliamo 

pensarla nel modo giusto sia sull'unico Protagonista di Natale Gesù, ma sia anche 

sulla famiglia umana di Gesù, e cioè su Giuseppe e su Maria e sui fratelli e sulle 

sorelle di Gesù. Ed è in questo modo che vogliamo prepararci questo anno per 

celebrare bene il compleanno di Gesù.  

Come è che dovremmo rapportarci con quelli che venerano la Madonna? Con 

rispetto e gentilezza Dobbiamo amarli. Certo, se ce lo permettono, vogliamo far 

vedere loro i versetti biblici che dicono la verità su Maria, una persona al contempo 

umana e beata. Ma dovrà essere lo Spirito Santo agendo nella mente dei nostri amici 
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sulla base della Parola di Dio a convincere i nostri amici che Maria e la Madonna 

sono due persone completamente diverse. Se tu veneri la Madonna, ti invito a 

chiedere al Signore in preghiera se il brano seguente è attinente a te. 

2 Corinzi 3:14-17: “14 Ma le loro menti furono rese ottuse; infatti, sino al 

giorno d'oggi, quando leggono l'antico patto, lo stesso velo rimane, senza essere 

rimosso, perché è in Cristo che esso è abolito. 15 Ma fino a oggi, quando si legge 

Mosè, un velo rimane steso sul loro cuore; 16 però quando si saranno convertiti al 

Signore, il velo sarà rimosso. 17 Ora, il Signore è lo Spirito; e dove c'è lo Spirito del 

Signore, lì c'è libertà.” 


